
 

 
ISTITUTO COMPRENSIVO “FALCONE e BORSELLINO” 

Ascoli Piceno - Appignano del Tronto - Castel di Lama - Colli del Tronto - Offida - Castorano 
Scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado – tel. 0736/813826 fax 0736/814398 

Codice Fiscale 92033390441 url: http://icfalconeeborsellino.gov.it 
E. Mail apic82100r@istruzione.it - E Mailp.e.c.: apic82100r@pec.istruzione.it 

https://www.facebook.com/icfalconeeborsellino/ 
63100 Ascoli Piceno - Via Monte Catria n. 34 

 

PROVE INGRESSO 

SCUOLA PRIMARIA 

PLESSI: Appignano - Castorano 

Colli del Tronto - Offida  - Villa S. Antonio 

 

CLASSE 4^ a.s. 2020 / 2021 

 

ITALIANO 

 

 



CRITERI DI VALUTAZIONE CONDIVISI E ADOTTATI 

 

Prima prova: ASCOLTO E COMPRENSIONE 
 
Lettura dell’insegnante del brano “Pippi Calzelunghe”: 2 volte. 
Risposte: VERO/FALSO (10 item). 
Tempo: 15 minuti per rispondere. 
Valutazione: in decimi. 
 
Seconda prova: LETTURA E COMPRENSIONE 
 
Lettura dell’alunno del brano “Il leone e la leonessa” 
Risposte a scelta multipla: 10 item 
Tempo: 30 minuti  
Valutazione: in decimi. 
 
Terza prova: ORTOGRAFIA 
 
Come si scrive? (25 item) e Cruciverba (9 item) in totale 34 
item. 
 Valutazione: in percentuale. 
 
Quarta prova: GRAMMATICA 
 
Tabella elementi grammaticali (articoli, nomi, aggettivi, preposizioni, 
verbi) dal brano “E’ quasi autunno”: 25 item 

Tempo: 30 minuti 

Valutazione: in percentuale. 

 

 Per gli alunni BES, ciascun insegnante adotterà opportune modifiche o 

prove del tutto differenti. 
 

 



PROVA DI ASCOLTO 
 

 L’INSEGNANTE LEGGE DUE VOLTE IL TESTO 
 

PIPPI CALZELUNGHE 

 
 

I capelli di Pippi, color carota, erano stretti in due treccioline rigide che se ne stavano 
ritte in fuori, di qua e di là dalla testa; il naso pareva una patatina ed era tutto 
spruzzato di lentiggini. E sotto il naso sorrideva una bocca decisamente grande con 
una fila di denti bianchissimi e forti. 
Originale era il suo vestito: Pippi se l’era cucito da sola. Veramente la sua idea 
sarebbe stata di farlo blu, ma poi, non bastandole la stoffa, era stata costretta ad 
applicarvi qua e là delle toppe rosse. Un paio di calze lunghe, una color marrone e 
l’altra nera, copriva le sue gambe magre. 
Infine non bisogna dimenticare le sue scarpe nere, lunghe esattamente il doppio dei 
suoi piedi: gliele aveva comperate suo papà nel Sud America, grandi così, perché i 
piedi di Pippi potessero crescervi a loro agio, e lei non aveva mai voluto calzarne 
delle altre. 
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NOME _________________________________ 
 

SEGNA CON UNA CROCETTA VERO FALSO 

Il testo è una descrizione.   

Nel testo c’è il discorso diretto.   

Il testo racconta un’avventura accaduta a Pippi.   

Pippi è una bambina.   

Pippi ha i capelli legati in due trecce.   

Pippi ha un vestito elegante.   

Il papà di Pippi ha acquistato il vestito per la sua bimba in Sud America.   

Il papà di Pippi ha acquistato in Sud America un paio di 
scarpe per sua figlia. 

  

Le scarpe di Pippi sono troppo piccole.   

Le calze di Pippi non erano dello stesso colore.   
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LEGGERE E COMPRENDERE AUTONOMAMENTE UN TESTO 
 

IL LEONE E LA LEONESSA 
 

Tutti sappiamo che il leone spesso ruggisce. Questo grande carnivoro che 
abita nelle savane, le pianure erbose e alberate dell’Africa Orientale, spesso 
riempie la notte di tremendi ruggiti che si odono da lontano e riempiono di 
spavento chi li ascolta. Ma ci siamo mai chiesti perché ruggisce? 
Qualcuno potrebbe pensare che lo fa per la fame che lo tormenta e lo rende 
furioso. Ma basta un attimo di riflessione per capire che non è per questo: 
infatti, ruggendo egli finirebbe proprio con l’avvertire della sua presenza o 
far fuggire quegli animali (come le zebre o le gazzelle) che costituiscono il 
suo cibo preferito. Vi è poi un’altra cosa singolare: solo il leone ha un ruggito 
così potente, e non la leonessa, la quale si aggira invece silenziosa e 
guardinga fra le erbe. Come mai? Gli scienziati che hanno studiato a lungo la 
vita dei leoni in libertà hanno dato una risposta a queste domande. Essi 
hanno potuto stabilire che chi si occupa della caccia è di solito soltanto la 
leonessa, la quale non ha dunque nessun bisogno di ruggire, ma deve invece 
restare in agguato o avvicinarsi silenziosa agli animali fino al momento in cui 
sorprenderli con un balzo o una breve corsa. Il leone non si dedica alla 
caccia, e si nutre col cibo procurato dalla leonessa. Ma questo non significa 
che non dia il suo contributo alla vita della famiglia. I leoni, come molti altri 
mammiferi (e come molti uccelli o pesci), sono animali territoriali. Un 
leone, cioè, occupa col suo gruppo familiare un territorio che può estendersi 
per varie decine di chilometri quadrati. 
 

C. Cornoldi--‐ G. Colpo 
 
Prove di lettura MT 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Comprendere: rispondi alle seguenti domande facendo una croce sulla risposta giusta 
 

1. Dove abita il leone? 
 

A. Nelle foreste equatoriali. 
 

B. Nelle savane dell’Africa Orientale. 
 

C. Solo nei giardini zoologici. 
 

D. Nell’America del Sud. 
 
 

2.  Che cosa sono le savane? 
 

A. Sono dei boschi fitti di alberi. 
 
B. Sono degli animali che vivono nell’acqua. 
 
C. Sono dei territori pianeggianti con erbe e alberi. 
 
D. Sono delle donne appartenenti a una tribù dell’Africa Orientale. 
 
 

3.  Sarebbe utile al leone ruggire quando va alla ricerca di prede? 
 

A. No, perché gli animali si accorgerebbero del suo arrivo e scapperebbero. 

 

B. No, perché sprecherebbe energie utili per l’inseguimento della preda. 

 

C. Sì, perché spaventerebbe gli animali rendendoli incapaci di scappare. 

 

D. Sì, perché avvertirebbe gli altri leoni che ha trovato una preda. 

 
 

4.  Chi ha il ruggito potente? 
 

A. Il leone, la leonessa e i leoncini. 

 

B. Solo il leone. 

 

C. Il leone e la leonessa. 

 

D. Solo la leonessa. 



5.  Quali animali mangia di preferenza il leone? 
 

A. Tutti gli animali. 
 
B. Gli animali piccoli. 
 
C. Il leone mangia di preferenza erbe e frutti. 
 
D. Gazzelle e zebre. 
 
 
 

6.  Chi caccia di preferenza? 
 

A. Sia il leone, sia la leonessa, sia i leoncini. 

 

B. Solo il leone. 

 

C. Sia il leone, sia la leonessa. 

 

D. Solo la leonessa. 
 
 

7.  Come avviene la cattura della preda? 
 

A. La preda viene inseguita fino a che si stanca. 

 

B. La preda viene accerchiata da molte persone e quindi aggredita. 

 

C. La preda viene colta di sorpresa. 

 

D. La preda terrorizzata dal ruggito non ha più la forza di scappare ed è aggredita. 
 

 

8. Per capire perché il leone ruggisce, cosa hanno fatto gli scienziati? 
 

A. Hanno studiato come vive quando è libero. 

 

B. Hanno studiato con metodo la sua vita in alcuni giardini zoologici. 

 

C. Hanno raccolto le testimonianze delle tribù africane. 

 

D. Hanno studiato come è fatta la gola del leone.



9. Che cosa significa animale territoriale? 
 

A. Che l’animale vive sulla terra e non nell’acqua. 
 
B. Che l’animale, insieme alla sua famiglia, occupa un territorio che può estendersi 

anche per molti chilometri. 
 

C. Che l’animale vive nelle foreste. 
 
D. Che l’animale si sposta da un territorio all’altro. 
 

 

10. Il leone è l’unico animale territoriale? 

 

A. Sì, perché ruggisce. 

 

B. No, perché vi sono molti altri animali territoriali. 

 

C. Sì, solo il leone può essere chiamato animale territoriale. 

 

D. No, tutti gli animali sono territoriali. 
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